
 

   Scheda n. 83 N22 11 aprile  

In tema di avvicinamento allo slam 

 
 
Mano giocata venerdì, presenta alcuni aspetti interessanti nella licita, ed un 
problema di gioco: 
Apre N, ovviamente di 1sa, come si prosegue? 
Secondo le nostre regole deve proseguire così: 

  1sa 2q 2c 3f* 3c 4sa 5q 6c* 
3f*: con la seconda licita, dopo il transfer, S deve chiarire il numero delle c e la forza; 
così licitando nega il possesso di 6c e afferma la forza per andare quanto meno a 
manche; con mano bilanciata avrebbe detto sa (se al limite 2sa, se più forte 3sa); 
6c*: manca un A, però abbiamo almeno 31 pts, per cui nella mano a sa di N ci devono 
essere onori adeguati a tentare i 6; 
Attacca E: no c, no q per la pericolosa forchetta, quindi f o p; l’uscita migliore sembra 
f, dato che S deve averne 4/5; con i sicuri almeno 2 di N esiste una fondata speranza 
di un W corto a f, e con probabili 3 atout. Quindi attacco con 9f, coperto da S con 
l’A, W passa il 10: campanello d’allarme per N! 
Come si prosegue? Considerazione importante per N: se batte le c gli rimangono 2 
perdenti a p! Dunque Ac e p, prese dall’A di W. Sul ritorno probabile a q N gioca l’A, 



poi il Kp, poi Qc e q per il taglio a S. Poi p tagliate con il 7 e ancora q per un altro 
taglio. Infine l’Ac, poi piccola f per  il K. Se W risponde non ci sono problemi, se non 
lo fa muovo le f verso la forchetta. 
6c fatte! 
Questa la sequenza completa: 

 
oppure 

 
Da notare due passaggi importanti:  
-mantenere un fermo a f in N,  
-non battere 2volte le c, perché un bravo W in presa con l’Ap rigiocherebbe c 
togliendo il taglio di p a N e facendo cadere il contratto.    
 

Interventi 
 

 
Questa mano è stata licitata così 



 N1sa  p p WC!*  E2q*    2c  2p  3f  p   p p 
C!*:  il contro di intervento vuol dire una cosa molto diversa, più punti e mano 
bilanciata; il rischio di creare equivoci con il partner è molto alto; se non si giocano 
c o p la mano di W è debole  salvo il caso, remoto, di trovare in E 5p.W deve 
semplicemente mostrare il suo colore e la sua – ridotta- forza; 
2q*: E non è così male, e pensa che con il contro del compagno ci potrebbero anche 
essere possibilità di manche; preferisce chiamare prima le q, per non precludersi 
una licita successiva; se il compagno avesse nominato le p avrebbe potuto chiudere 
a manche; avendo sentito licitare due colori da W rimane certamente perplesso: ma 
W non aveva detto C!? 
  
 

Ancora in tema di attacchi, di chiamate e di scarti  
 

4) Situazioni varie: 
-Con A e K secchi bisogna giocare prima il K poi l’A. 
-Non attaccare mai di K  singolo, potrebbe far presa se l'avversario tenta un impasse. 
-Non attaccare sotto A  a meno che non si abbia anche il K ed eventualmente la Q. 
- NB!Per quanto possibile evitare di attaccare di piccola con K in mano; in qualche 
caso si sfrutta questo convincimento facendo proprio l’opposto, ma è quasi sempre 
un grande rischio, da evitare in presenza di accettabile alternativa.  
-Se ho in mano un colore lungo, quinto o più, di A e scartine, non avrò molte 
speranze di fare varie prese, ed anzi esiste il rischio che l’avversario sia corto e scarti; 
per cui conviene non esitare ed attaccare di A.  
-Non attaccare in un colore dove si possiede una forchetta di onori. 
-Quando si ha l’A secondo si può giocare l’A e poi la scartina; si segnala così 
al compagno il doubleton nel colore. 
Quando il compagno entrerà in presa rigiocherà nel colore per il taglio. 
-Non attaccare di singolo di atout. 
 

5) Accorgimenti generali 
-Il difensore deve giocare nel forte del morto quando il morto si trova 
alla sua sinistra, mentre con il morto a destra si gioca nel debole del morto, vale a 
dire nel forte della mano. E’ evidente la ragione, ovvero tentare sempre di 
sottomettere carte alte dell’avversario a carte superiori del compagno. 
-ricordare che di regola il secondo liscia, il terzo forza. 
-Quando si gioca a colore non si deve mai fare un’uscita in taglio e scarto, 
cioè uscire in un seme in cui il dichiarante sia privo di carte sia in mano che al morto. 
Questa uscita regala sempre una presa perché consente al dichiarante 
di tagliare da una parte e di scartare dall’altra. 
 
 



6) Scarto preferenziale 
Sull'uscita del compagno per segnalare il gradimento del colore si scarta una carta 
alta a colore e piccola a sa, il contrario se voglio mostrare il non gradimento. 
Vale la pena di ricordare che, in alcune situazioni, soprattutto a sa, è possibile, 
anzi, consigliato segnalare il non gradimento di un altro colore, mostrando così il 
gradimento nel colore residuo. 
 

7) Conto della carta 
Nel caso il compagno esca con un Asso in un contratto ad atout, potrebbe avere 
interesse a ricevere o a dare un taglio; , è quindi opportuno, ove possibile, dare il 
conto della carta: 
 
Alta-Bassa  Segnalazione di un numero di carte pari 
Bassa-Alta  Segnalazione di un numero di carte dispari 
 
Ad esempio: 
A R 9 8 2                  6 4 
Il compagno sull'attacco di Asso gioca prima il 6 poi il 4 
 
A R 9 8 2                  6 4 2 
Sempre con attacco di Asso il compagno gioca il 4 poi il 6, mostrando di avere 
carte dispari ma negative. 

 
Un’interessante situazione di gioco 



In questa smazzata N e S hanno raggiunto il contratto di 4c, un giusto contratto. 
Solo che, viste le carte, S si ritrova con 4 perdenti apparentemente non rimediabili. 
Esiste una possibile soluzione? 
Esiste, ma come si fa? 
Tagliare 4x f in mano (morto rovesciato!), attenzione a “proteggere” il 2c, che 
servirà per andare al morto con l’8c. 
 
 
 
 
 
 
 
 


